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Incarico Fasani 

 

concernente sostegno del plurilinguismo svizzero a livello federale 

 

Risposta del Governo 

 

Nel settembre 2016, durante la procedura di consultazione relativa alla modifica 

allora prevista della legge federale sulle lingue nazionali e la comprensione tra le 

comunità linguistiche del 5 ottobre 2007 (legge sulle lingue, LLing; RS 441.1), il Go-

verno ha preso posizione in merito agli sviluppi in atto nel settore del plurilinguismo in 

Svizzera. In tale presa di posizione esso ha sottolineato che all'interno della Sviz-

zera, quale unico Cantone trilingue, i Grigioni occuperebbero una posizione speciale. 

Il nostro Cantone è quindi particolarmente toccato dalla questione dell'armonizza-

zione dell'insegnamento delle lingue nelle scuole dell'obbligo ed è interessato a tro-

vare una soluzione coordinata.  

Nella sua presa di posizione a destinazione del Dipartimento federale dell'interno 

(DFI), il Governo grigionese riteneva problematico che la Confederazione interve-

nisse sul piano legislativo in un ambito che in linea di principio rientra nella compe-

tenza dei Cantoni. Tuttavia è innegabile che finora i Cantoni non abbiano dato pie-

namente seguito al loro obbligo di armonizzazione sancito dall'art. 61a della Costitu-

zione federale della Confederazione Svizzera del 18 aprile 1999 (Cost.; RS 101). A 

differenza di altri Cantoni, i Grigioni non hanno fin da principio escluso un'interven-

zione della Confederazione in tale ambito. 

In termini concreti, il Governo si è espresso a favore della variante 3 proposta nel 

progetto di consultazione. Tale variante mira a garantire formalmente la posizione 

della seconda lingua nazionale. Essa stabilisce che l'insegnamento della seconda 
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lingua nazionale deve iniziare al livello di scuola elementare e durare fino al termine 

del grado secondario I. Al fine di rafforzare le lingue minoritarie italiano e romancio, il 

Cantone dei Grigioni ha inoltre richiesto che, in tutta la Svizzera, a tutti gli allievi del 

grado secondario I debba essere proposta una terza lingua nazionale quale materia 

facoltativa. 

Nel presente incarico, le firmatarie e i firmatari richiamano con preoccupazione 

l'attenzione sugli sforzi intrapresi in diversi Cantoni a sfavore dell'insegnamento di 

un'altra lingua nazionale. A tale proposito può pur sempre essere ricordato che ad 

esempio nel Cantone di Zurigo poco tempo fa un'iniziativa popolare in tal senso è 

stata respinta a larga maggioranza. E anche nel Cantone di Turgovia il parlamento 

cantonale ha infine rinunciato a cancellare l'insegnamento del francese dal piano di 

studio delle scuole elementari. 

In considerazione di quanto esposto, il Governo è disposto a chiedere nuovamente 

con decisione, in una lettera indirizzata all'UFI, l'armonizzazione dell'insegnamento 

delle lingue nelle scuole dell'obbligo. Questo coordinamento promuove la coesione 

nazionale. Tale armonizzazione dovrà essere attuata tenendo conto in particolar 

modo delle esigenze dei Cantoni plurilingui. In questo senso, il Governo è disposto 

ad accogliere l'incarico. 

 

  

 In nome del Governo 

 La Presidente: Il Cancelliere: 

  

       B. Janom Steiner                           Daniel Spadin  

 


